
—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 913-1-2016

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2015 .

      Iscrizione di una varietà da conservazione di mais al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito, con modi  cazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46, 
in particolare l’art. 2  -bis   che sostituisce l’art. 19  -bis   della citata legge n. 1096/1971 e con il quale è prevista l’istituzio-
ne, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, del Registro nazionale della varietà da conserva-
zione, così come de  nite dal medesimo art. 2  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica 
italiana del 31 ottobre 2009, recante «Attuazione della direttiva 2008/62/CE concernente deroghe per l’ammis-
sione di ecotipi e varietà agricole naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate di erosione 
genetica, nonché per la commercializzazione di sementi e di tuberi di patata a semina di tali ecotipi e varietà»; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 dicembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Repubblica italiana 
del 17 febbraio 2011, recante disposizioni applicative del decreto legislativo del 29 ottobre 2009, n. 149, circa le mo-
dalità per l’ammissione al Registro Nazionale delle varietà da conservazione di specie agrarie; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, concernente il Regolamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uf  ci dirigenziali di livello non generale; 

 Vista la nota della Regione Lombardia, dell’11 maggio 2015, con la quale è stato espresso parere favorevole 
all’iscrizione delle varietà da conservazione di mais «Nero spinoso»; 

 Vista la nota della Regione Lombardia, del 29 settembre 2015, con la quale sono state fornite informazioni inte-
grative riguardo alla denominazione e alla descrizione della sopraccitata varietà; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei registri delle 
varietà dei prodotti sementieri,  no alla  ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesima, la 
varietà sotto riportata:  

 MAIS 

  SIAN  Specie    Varietà  Sinonimi  Responsabile della conservazione in purezza 

  17095   Mais   Nero 
spinoso 

 Negra spinusa, Spinusa, 
Rostrato nero 

 Università degli Studi di Milano
(GE.S.DI.MONT.)
CRA-MAC - Unità di ricerca per la maiscoltura 

       Art. 2.
      La zona di origine della varietà da conservazione di mais indicata all’art. 1 coincide con il territorio dei Comuni 

di Esine, Piancogno, Angolo Terme, Berzo Inferiore, Bienno, Borno, Cividate Camuno, Darfo Boario Terme, Lozio, 
Malegno, Ossimo, Prestine situati in Val Camonica (BS). 

 La zona di moltiplicazione delle sementi della varietà di mais indicata all’art. 1 è situata nel Comune di Esine 
(BS) località Campassi e nel Comune di Piancogno (BS). La super  cie massima destinata annualmente alla moltipli-
cazione della semente è di 1.800 metri quadrati.   

  Art. 3.
      La zona di coltivazione della varietà di mais indicata all’art. 1 coincide con la zona di origine della varietà. 
 La super  cie complessiva destinata alla coltivazione è di circa 30 ettari. Considerato l’investimento unitario 

tipico della zona di coltivazione, i limiti quantitativi per la produzione di sementi è pari a 600 chilogrammi per anno. 
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 dicembre 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  16A00157

    DECRETO  15 dicembre 2015 .

      Cancellazione di varietà di riso dal relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modi  che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione della 
legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


